L’armadio magico

E’ un vecchio sketch molto usato nei villaggi turistici col titolo di “La macchina infernale” ma da me riveduto e corretto.

La scena si svolge all’interno di uno studio di un famoso scienziato siciliano, molto geloso della moglie e con disturbi nervosi (pazzo), il quale ha inventato un manichino che risolve i mali delle persone; tutti i pazienti che vengono a contatto col manichino, gli trasmettono i lori malanni e i loro acciacchi.

Al centro del palco dovrà esserci una sorta di armadio con le ante aperte dove al centro dovrete mettere alcuni indumenti per creare il manichino: un paio di pantaloni tipo clown, una giacca molto ampia e una parrucca disposti in modo da sembrare, appunto, un manichino.

La scena si apre con la moglie che, in assenza del marito partito per un viaggio in america, chiama l’amante per invitarlo a casa.

Moglie

Caro, mio martito è partito, sono sola. Perché non vieni a casa mia?

Amante
Sei proprio sicura che sia partito?

Moglie
Certo che sono sicura, gli ho preparato io stessa le valigie e gli ho chiamato        un taxi.

Amante
Lo sai che voglio essere sicuro di questo perché tuo marito è pazzo e se ci  scova insieme è capace di ammazzarci.

Moglie

Si, lo so, ma non preoccuparti, vieni presto che ti aspetto.

L’amante dopo un pò arriva a casa della donna ed inizianiano a scambiarsi baci ecc… Dopo qualche minuto si sente la voce del marito dall’esterno che chiama la moglie.

Scienziato
Cammela, Cammela, aprim subito la porta che ho dimenticato le chiavi.

Moglie

Cielo, mio martito!!

Amante
Mamma mia bella!!  ‘O pazzo.. (molto impaurito)… Io lo sapevo che non  dovevo venire quello adesso ci ammazza tutt’e due. Presto mi devo nasconde..(si guarda attorno e non trova un nascondiglio sicuro dove potersi nascondere)….Ma dove, dove, se qui non c’è niente tranne stu fetente di manichino.

Intanto la voce dello scienziato si fa sempre più dura e minacciosa.

Scienziato
Allora Cammela ti sbrighi ad aprire questa porta o la devo buttare giù a calci.

Moglie
(prende tempo) Si caro, aspetta che mi sto asciugando i capelli….(poi, pensando al manichino si rivolge all’amante)….. Ci sono! Il manichino!

Amanate
Ti sembra questo il momento di pensare al manichino? Quello ci ammazza.

Moglie

Volevo dire: mettiti nei panni del manichino presto.

Amante
Nei panni di quel coso? Mi rifiuto!!

Scienziato
Cammela guarda che mi sto arrabbiando moltissimo.

Amante
(impaurito dalle urla del marito accetta il travestimento, si infila nei panni del manichino e si mette nell’armadio al suo posto ….a soggetto)

Moglie
(apre la porta al marito)…Eccomi  caro….ma che ci fai…..a…..casa? Non eri partito per l’america?

Scienziato
(sospettoso) No e che mi sono ricoddato che ho lasciato il passaporto a casa. (si guarda intorno per vedere se c’è qualcosa di sospetto poi esce per andare a prendere il passaporto)

Intanto l’amante esce dall’armadio per cercare di fuggire quando si sente la voce dello scienziato che rientra in casa e il “manichino” ritorna al suo posto.

Scienziato
Ecco, l’ho trovato, adesso posso partire pell’america.

Moglie
Bravo, vai se no rischi di perdere l’aereo.

Scienziato
(sta per andare via poi ritorna indietro) A proposito! E’ venuto qualcuno?

Moglie
(impaurita)No……. Perché chi doveva venire?

Scienziato
Tra un po’ verranno un sacco di persone.

Moglie
Un sacco di persone? A fare cosa?

Scienziato
Per vedere quello che io ho scoperto!

Moglie
(visibilmente nervosa) Perché cosa hai scoperto?

Scienziato
Questo!! (indicando il manichino ma dandole le spalle, e da questo momento dovrà stare sempre in questa posizione)

Il manichino, a soggetto, deve assumere un atteggiamento di paura con le gambe che gli tremano, dita in bocca tremulante……………

Moglie
Perché questo chi……è?

Scienziato
No chi è. Cos’è!

Moglie
Ebbene, cos’è?

Scienziato
Questa è la mia ultima invenzione che ci farà fare un salco di soldi.

Moglie
In che modo?

Scienziato
Ogni paziente che entrerà nell’armadio ci dovrà restare per dieci secondi dopodichè, tutti i suoi mali verranno trasmessi al manichino. Hai capito? Questo coso brutto (riferendosi sempre al manichino) assorberà tutti i mali degli altri e a noi ci farà diventare miliardari……

Moglie

(sollevata dal fatto che il marito non ha scoperto l’amante)… Bravo amore, ma adesso vai che perdi l’aereo

Scienziato
Si adesso vado..(si ferma e con tono sospettoso alla moglie)…A proposito (tira fuori dalla tasca un biglietto) stamattina ho ricevuto una lettera anonima che mi dice che tu hai un amante…..E’ vero?

Moglie
Chi? Io? Ma no caro non dare peso a queste sciocchezze sarà stato sicuramente qualcuno invidioso di te……

Scienziato
Bene, perché la vedi questa? (dalla tasca tira fuori una pistola e la agita sotto il naso del manichino)…..ha sei palle……Una per te….e cinque per lui……(camminando uscendo di scena)…cinque per lui…. E una per te……. .(dalla soglia della porta solo con la testa che si intravede in scena)….una per te…………….

Moglie
E cinque per lui….. ho capito…….

Amante
(esce fuori dall’armadio) Ma che sei scema? Non ho capito, perché una sola per te e cinque per me?…… Se proprio vogliamo essere precisi: le palle sono sei?…. Allora, tre a me e tre a te………… Comunque io adesso me ne vado e qui non ci torno più….. Le palle….(fra se).

Il manichino sta per svestirsi quando da fuori si sente la voce dello scienziato che invita una persona ad entrare, e rientra nell’armadio.

Da questo momento in poi le scene sono pressocchè uguali, cambia solo l’origine dei pazienti che si sottopongono alla cura dello scienziato. 

Scienziato
Si accomodi e non si preoccupi che la guariremo.

1° Paziente
(deve avere molti tic nervosi, più ne sono e meglio è) Dottore lei mi deve  aiutare io non ce la faccio più con questi tic……mi aiuti…

Scienziato
Si calmi ed entri nell’armadio che la guarirò in pochissimi secondi (fa entrare il paziente nell’armadio e lo posiziona di fianco al manichino, guarda l’orologio e dopo dieci secondi lo fa uscire)

1° Paziente
(guarito da ogni tic) Grazie dottore lei mi ha ridato la vita, sono guarito, grazie

Scienziato
Bene andiamo nel mio ufficio che le preparo la parcella…(escono di scena)

A questo punto, ogni qualvolta che un paziente esce guarito, il manichino deve uscire dall’armadio ed assumere tutti i suoi difetti per poi rientrare –aiutato dalla donna- ogni volta che sente lo scienziato entrare in scena. La buona riuscita dello sketch sta proprio nella bravura di chi interpreta il manichio il quale dovrà abbinare insieme tutti i difetti dei vari personaggi che man mano entrano nell’armadio.

2° Paziente
(stessa scena del primo ma con una evidentente malformazione alla gamba

deve camminare alzando la gamba destra e buttarla all’infuori)

N.B. E’ chiaro che i difetti dei pazienti possono essere sostititi dagli animatori con altri che ritengono più opportuni.

3° Paziente
(deve entrare urlando e toccandosi la testa. Più forti saranno le urla e più farà scena)

4° Paziente
(deve avere un forte prurito)

5° Paziente
(Sfacciatamente gay)…. Dottore io ho un problemino.

Scienziato
Ammazza…. E me lo chiama problemino….Non si preoccupi, entri nell’armadio che lo risolviamo…sto problemino….

Il paziente entra nell’armadio e lo scienziato, distratto da una telefonata, si dimentica dei dieci secondi
 che diventono in realtà molti di più…..

Lo scienziato
,accortosi del tempo trascorso, fa uscire il paziente tempestivamente dall’armadio e questi non solo è guarito ma si rivolge alla moglie di lui e……

5° Paziente
Madonna Dottore, chi è questa bella donna?….Vieni qua…(la rincorre)

A questo punto la donna cerca aiuto nell’amante e lo invita ad uscire dall’armadio.

Moglie
Caro esci, aiutami con questo maniaco……Amore……

Amante
(esce dall’armadio ma con atteggiamenti gay estremi e rivolgendosi alla donna)….Ma che amore amore, amore. Chi ti conosce. (poi rivolgendosi allo scienziato)….. Madonna e tu chi sei?

Scienziato
Sono il marito. Lo scienziato.

Amante
Il pazzo? Quello che tiene sei palle? Mamma mia vieni qua che voglio controllare quante ne hai, vieni………..

La scena si chiude con i quattro personaggi che si ricorrono sul palco: il paziente guarito che rincorre la donna e l’amante che invece rincorre lo scienziato.

Come già affermato precedentemente tutto ruota attorno alla figura del manichino, chi lo interpreterà dovrà essere bravo a mettere insieme tutti i vari tic e difetti dei pazienti e, se lo saprà fare, il successo dello sketch sarà assicurato.

